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bertum non recipiebant in socium. Erario allora del 
Clero Secolare q u ell!, che reggevano S. Giustina : 
eppure dieonsi Clerici Canonici, e dassi loro V epi­
teto d i  fra te lli. C iò  fu secondo me , perchè con­
vivevano essi insieme senza osservar altra R egola, 
se non i C an oni, e a questo io credo avere ri­
guardato Innocenzo III. Concicssiachè in quanto 
de rebus Ecclesia stipendia accipiebant , non pare 
che si dicano Canonici : altrimenti quel vocabolo 
dovrebbe essere stato comune; per indicar i nostri 
T ito la t i,  che tutti avevano Canone oSportula dal­
le Decime e obblazioni.

1 1 7 6 )  Se nel 1207,  Sul modello di Crodogan- 
go , il Capitolo di S. Giustina convivendo insieme 
fu contento di acquistarsi il nome di Clerici Ca­
nonici, nel 1T41 Buonfìg;lio Zusto volle qualcosa 
di più in S. Salvatore. V olle egli esser Regolare 
cioè Cherico vivente secondo non solamente i Ca­
noni , ma la Regola ancora di S. Agostino . Ac­
consentì a questo il suo C ap ito lo , e il dì 3 Mag­
gio dell’ anzidetto anno presero l’ abito di quell’ 
istitu to . Narra il Corner questo cangiamento nel 
ttm. I I ,  245. A  noi basti osservare , che questi 
cangiamenti non si potevano fare senza il consen­
so del V esco vo , e che essendo ricorso prima il 
Zusto al Patriarca Gradense Enrico Dandolo Me­
tropolita , pure il Vescovo Giovanni Polano, per­
chè fattasi la cosa senza sua permissione e consen­
s o , non volle approvarla, onde poi nacquero quel­
le discordie e quei ricorsi alla S. Sede, che nel 
citato luogo dal Corner sono commemorati. Come 
dunque in S, Salvatore noi abbiamo l’ esempio d’ 
un Capitolo, che volle divenir Clerici Regulares ,
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